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TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALIL . o

Nel presente regolamento con il termine Comune si intende “Comune di Mezzomerico o
Socicta incaricata dal Comune stesso™

CAPQ1]
DISPOSIZIONI GENERALIL

Articolo 1
Oggetio

Il presente regolamento, in osservanza delle disposizion: di cui al Titolo VI del testo Unico delle
Leggi Sanitarie 27/7/1934, al D.P.R. 10/9/1990 n. 285, alla 1z, Regionale n. 15 del 3 agosto 2011 ed
al Decreto attuativo del Presidente della Giunta Regionale n. 7/R dell’8 Agosto 2012, ha per opgetto
il complesso delle norme dirette alla generalita’ dei cittadini ed alla Pubblica Amministrazione.
infese a prevenire 1 pericoli che alla pubblica salule potrebbero derivare daila morte delle persone ¢
a disciplinare i servizi, in ambito comunale, relativi alla polizia mortuaria, intendendosi per tali
quelli sulla destinazione € uso dei cadaveri o parti di essi. sui trasporti funebri, sulla costruzione,
gestione e custodia dei cimiteri ¢ locali annessi, sulla concessione di aree e manufatti destinati a
sepoitura privata nonche' sulla lore vigilanza, sulla cosiruzione di sepoleri privati, sulla cremazione,
¢ in genere su futte le diverse attivita’ connesse con la cessazione della vita e la cusiodia delle salme.

Articolo 2
Competenze

I. Le funzioni di polizia mortuaria di competenza del Comune sono cscrcitate dal Sindaco, quale
Utliciale di Governo e Autorita' Sanitaria Locale. '
2. I servizi inerenti la polizia mortuaria vengono efletiuati attraverso una delle forme di gestione
individuate dal Decreto Legislativo 267/2000 e s.m.i., compatibilmente con la natura delle funzioni
da svolgere, nonche' a mezzo del servizio individuato dalla competente ASL.

3. In caso di gestione in econamia fe funzioni ¢ Forganizzazione degli uffici comunali in materia di
polizia mortuaria sono determinate, laddove siano necessarie integrazioni a guanta gia' previsto
dalla proscnte normativa, con il regolamento di cui al Decreto Legisiativo 267/2000 e s.m.i.

4. Per 1 servizi di polizia mortuaria gestiti nelle altre forme di cui al Decreto Legislative 267/2000 e
s.n.1, le funzioni e la organizzazione sono stabilite dai loro Statuti e regolamenti, o dal foglio di
norme ¢ condizioni in caso di coneessione,

Articolo 3
Responsabilita

1. Il Comune cura che all'interno dei cimiteri siano evitate situazioni di pericolo alle persone e alle
cose, e non assume responsabiliia per atli commessi nei cimiteri da persone esiranee al suo servizio
o per mezzi e strumentt a disposizione del pubblico e da questo utilizzati in modo difforme dal
conscntito.

2. Chiunque causi danni a persone o cose, sia personalmente che per fatto allrui, ne risponde
secondo quanto previsto dal Titolo [X del Libro IV det Codice Civile, salvo che i'illecito non rilevi

penalmente,




Articole 4
Servizi gratuiti € a pagamento
1. Sono gratuiti 1'servizi di interosse pubblico, indispensabili esplicitamente classificat: aratoin datla
legoe e specificati dal regolamento.
2. Tra i servizi gratuiti sono ricompresi:
a) la visita necroscopiea;
b) 1l servizio di osservazione dei cadaveri;
¢} il recupero e relativo trasporto delle salme accidentate, individuate dal successivo art. 18/1;
d} l'uso delle celle frigorifere comunali, se il Comune ¢' tenuio a disporne;
e) il trasporto funcbre nell'ambito del Comune, quando non vengano richiesti servizi o tratiamenti
speciali, individuati dal successivo art. 14;
) ''numazione in campo comune, o tumulazione in foculi appositamente identificati per le salme di
cui all’art. 10 del presente regolamento;
g) la cremazione (solo nei casi rientranti nelle categorie ISER);
h) fa deposizione delle ossa in ossario comune;
i) la dispersione delle ceneri in cinerario comune;
I} il feretro per le salme di personc i cui familiari non risultino in grado di sostenere 1a spesa, sempre
che non vi siano persone o Enti ed Istituzioni che se ne facciano carico, secondo quanto specificato
al successivo art. 10;
nm) Esumazioni ordinarie come da art. 40
3. Tuiti ghi altri servizi sono sottoposti al pagamento di tariffec.

Articeolo &
Atti a disposizione del pubblico

[, Presso gli uffici dei servizi di polizia mortuaria ¢’ tenuto, a seconda dei casi su supporto cartaceo
0 informatico, a disposizione di chiunque possa averne interesse, il registro di cui all'art. 52 del
DPR 285 del 10/9/1990 perche' possa essere compilato cronologicamente dagli addetti ¢ fornire
informazioni sulle sepolture cimiteriali.

2. Sono incltre tenuti a disposizione o cspostl al pubblico neli ufficio comunale o nel cimitero:

a) l'orario di apertura e chiusura;

b) copia del presente repolamenio;

¢) l'elenco dei campi soggetti ad esumazione ordinaria nel corso dell'anno;

d) I'elenco delle concessioni cimiteriali in scadenza nel corso dell'anno ¢ in quello suceessivo:

) l'elenco delle tombe per ko quali € in corso la procedura di decadenza o di revoca della
CONCESSIONE;

f) disciplinare di ingresso ¢ diviet Sp\.CI{Bh

g) ogni altro atto e documento la cui conoscenza venga ritenuta opportuna per ghi interessati o per il
pubblice, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241.




CAPO I
DEPOSITI DI OSSERVAZIONE E OBITORI — ACCERTAMENTO DI MORTE

Depositi di osservazione ad obitori — Accerfamento di morte

L. Il Comune, salva quanto disposto diversamente dall’ Autoriti Giudiziaria, provvede al deposito di
usservazione e all'obitorio in locali idonci nell'ambito del Cimitero.

2. 'ammissionc nei depositi di osservazione o negli obitori ¢’ autorizzata dal Sindaco ovvero dalla
Pubblica Autorita che ha richicsto I'intervento del servizio di recupero e trasporto di salma di
nersona aceidentata o, infine, dal'Autoritd Giudiziaria.

5. Nel deposito di osservazione, di regola, e' vietata la permancnza di persone estranee non
espressamente autorizzate.

4. Le salme di persone morte di malattie infettive-diffusive o sospette tali sono tenute in
osservazione in locale, nel quale €' vietato I'accesso alle persone non autorizzate.

5. II mantenimento in osservazionc di salme di persone cui sono stati somministrati nuclidi
radioattivi deve aver luoge in modo che sia evitata la contaminazione ambientale, osservando le
presctizioni disposte caso per caso dal Dirigente il Servizio di Isiene Pubblica dellASL, in
relazione agli elementi risultanti dal certificato di morte di cui all'art. 100 del D.P.R. 13/2/1964, 1.
185.

6. La sorveglianza pud esscic csercitata con apposite strumentazioni o con la presenza di personale
con tale {unzione.

7. Nei casi in cui I"accertamento di morte non viene effettuato sccondo le procedure di cui allart. 2
della legge 28.12.1993 n® 578 avente ad oggetto: Norme per I'accertamento e la certificazione di
morte: - ¢ del relativo Decreto del Ministero della Sanita n° 582 del 22.08.1994, avente per oggetto:
Regolamento recante e modalita per I'accertamento e la certificazione di morte, nessun cadavere
pud essere chiuso in cassa, né csserc solloposio ad autopsia, a trattamenti conscrvativi, a
conscrvazione in celle frigorifere. né essere inumato, tumulato, cremato, prima che siano trascorse
24 ore dal momento del deeesso, salvo 1 casi di decapitazione o di maciullamento. -
Rimangono in vigore le norme previsic dalla legge 02.12.1975 n° 644 e successive maodifiche ed

integrazioni, non mwmpaublh o non in contrasta con la !Lgf’b 29.12.1993 n® 578 e con il Decreto

del Ministero della Sanita n® 382 del 22.08.1994

CAPO I

Articolo 7
Deposiziona della saima nel feretro

l. Nessuna salma puo' csscre sepolta se non chiusa in feretro avente le caratieristiche di cui al
suecessivo art. 9.

2. In ciascun feretro non si puo’ racchiudere che una sola salma; madre e neonato, morti in
concomitanza del parto o in conseguenza immediata del parto, possono essere chiusi in uno stesso

feretro,
3. La salma deve essere collovata nel feretro rivestita con abiti, prefeublinlcntc di tessuti naturali, o

decentemente avvolta in lenzuola.

4. Se la morte ¢' dovita a malatiia infettiva-diffusiva compresa nell'clenco pubblicato dal Ministero
della Sanita', il cadavere, trascorso il periodo di osservazione, deve essere deposto nella cassa con
gli indumenti di cui ¢' rivestito ed avvolto in lenzuolo imbevuto di soluzione disinfettante.




5. Se il cadavere risulta portatore di radioautivita. il dirigente dei servizi di igiene pubblica della
ASL dettera le necessarie disposizioni protetiive allo scopo di evitare la contaminazione ambicntale

" Verifica & ¢hiusure fereti

I. La chiusura del fereiro che deve essere trasportato in un altro Comune. ai sensi del successivo
art. 20, €' fatta con Passistenza del personale incaricato. Per tale servizio ¢ dovuta il corrispetlivo
risubtanie in tariffa.

2. 11 Dirigente del Serviziv di Medicina Legale da le disposizioni al personale tecnico all'uopo
incaricato per 'applicazione della norna di cui all*art. 9.

3. In particolare deve essere accertata la stretta rispondenza del [eretro al tipo di sepoltura cui e’
destinato e al trasporto, nonche’ 'identificazione del cadavere,

4. 1l tempo massimo entro cui procederc alla saldatura della cassa metallica o all’inumazione della
salma, deve prevedersi in non oltre le 60 ore successive alla morte. Per il periodo dal 15 Aprile a
15 Ottobre (o per eccezionali condizioni climatiche e/o per altre problematiche, in gualunque
periodo dell’anno), passato il periodo minimo di vsservazione come definito dal punto 3.1 della
Circolare del Ministero della Sanita n® 24 del 24.06.1993, ¢ comunque non prima dell’avvenuta
visita necroscopica, fatto salvo quanio specificato dall’art. 3.2 della predetta Circolare, il cadavere
dovra essere sottoposto a conservazions con idonei apparecchi refrigeratori fino al momento della
sepoltura.

Per eventuali dilazioni oltie le 60 orc dovia essere presentata richiesta scritta e motivata al Servizio di [giene
¢ Sanita Pubblica dell’Azienda Sanitaria Regionale compelente, che dard riscontro dopo aver valutato i caso
e, contemporancamente informera il Sindaco del parere espresso

Articolo 9
Feretri per inumazione, tumulazione, cremazione e trasporti

1. La struttura dei feretri e la qualita dei materiali sono in rapporto ai diversi tipi di sepolfwa o
pratica funcbre olire che alla distanza del trasparto funchbre ¢ cioe":
a) per inumazione: :
- 1l feretro deve essere di legno con caiat{unstn.he di scarsa durabllzta (preferibilmente di abetc
pioppo, pino, larice, ecc.); -
- le tavole non devono avere, a fondo intaglio, uno spessore inferiore a cm. 2 e superiore a cm. 3;
- la conlezione deve essere conforme alle prescrizioni di cui all'art. 75 del D.P.R. 10/9/1990 n. 285:
-1 feretri di salmc provenienti da altri Comuni o estumulate ai sensi del successivo ari. 68, potranno
essere inumati anche se non rispondono alle indicazioni sopra riportate con le modalita previste
dall’art. 75, 1° e 2° comma del D.P.R. 10/9/1990 n. 285;
b) per tumulazione;
- la salma deve essere racchiusa in duplice cassa, l'una di legno preferibilmente esterna, l'altra in
metallo, crmeticamente chiusa mediante saldatura, corrispondenti entrambe ai requisiti costruttivi e
strutturali di cui all'art. 30 del D.P.R. 10/9/1990 n. 285:
¢) per traslerimento da Comune a Comune con percorso superiore a 100 Km., all'estero o dall’ estero
qualungue sia la destinazione di sepoltura o pratica funebre:
- s1 applicano le disposizioni di cui alla lettera b) precedente, nonche' agli articoli 27, 28 e 29 del
D.P.R. 10/9/1990 n. 2835 se il trasporto e’ per o dall'estero;
d} per trasporti, da Comune a Comune, con percorse non superiore ai 100 Km.:

-¢' sufliciente il feretro di legno di spessore non inferiore a mm. 25 a norma dell'art. 30, punto

5. del D.P.R. 10/9/1990 n. 285 per le inumazioni;

- per le tumulazioni si applica quanto previsto dal precedente punto b):

£) cremagzione:

 Articolo 8 S S e .



- la salma deve essere racchiusa unicamenic in cassa di legno con le caratteristiche di cui afla
lettera a), per trasport interni al Comune di decesso;

- la salma deve essere racchiusa unicamente in cassa di legno con le car atteristiche di cui zalla lettera
d) laddove 11 uaspono si esegua entro 1 100 Km. dal Comune di decessor __H,*_
- la salma deve cssere racchiusa in duplice cassa con le caratteristiche di cui alla leliera by, in Togni
aliro caso.

2. ] trasporti di salme di persone morte per malattia lllthth&-—dlﬂUbl\fd vengono effettuati in duplice
cassa con le caratteristiche di cul alla leticra b) precedente.

3. Se una salma, gia' sepolta, viens esumata o cstumulata per essere trasferita in altro Comune o in
altra sepoltura del cimitero, si deve accertare lo stato di conscivazione del feretro e la sua
corrispondenza alla nuova scpoltura, prescrivendo, se del caso, da parte del Dirigente del Servizio
di Medicina Legale dell’ASL, o suo delegato, il rinnovo del feretro o il rivestimento totale con
lamiera metallica in zineo di spessore non inferiore a mm. 0,660,

4. Se la salma proviene da altro Comune, deve essere verificata la rispondenza del feretro alle
caraticristiche di cui ai commi precedenti, ai fini del tipo di sepoliura cui ¢ destinata: se nel
trasferimento ¢' stato impiegato il doppio feretre e la salma e' destinata a sepoltura in terra, deve
essere praticata nella parte superiore della cassa melallica un'idonea apertura al fine di consentire il
proccsso di mineralizzazione.,

5. Nelia inumazione I'impicgo nel feretro di materiale bindegradabile diverso dal legno deve cssere
autorizzato dal Ministero della Sanita' ai sensi dell'arl. 75 del D.P.R. 10/9/1990 n. 285.

0. Sia la cassa di legno sia quella di metallo debbono portarc impresso, ben visibile sulla parte
esterna del proprio coperchio, il marchio di fabbrica con 'indicazione della ditta costruttrice.

7. E' consentita I'applicazione alle casse metalliche, di valvole o speciali dispositivi autorizzati dal
Ministero dclla Sanita’, idonei a fissare 0 a neutrahz?ale 1 gas della putrcfazione.

Atticolo 10
Fornitura gratuita di feretri

1. Il Comune fornisce gratuitamente la cassa di cul all'ari. 9 lettera a), b) e lettera &) per salme di
persone apparlenenti a famiglie bisognose o per le quali vi sia assenza di famigliari o disinteresse da
parte degli stessi. Per ['amlthcul del defunto, ai fini dell’applicazione del presente articolo, si
intendone: il coniuge, gli ascendenti, i discendenti, in linea retta e collaterale, con estensione agli
affini, fino al 4° grado.

2. Lo stato di indigenza o di bisogno e' dichiarato dal Sindacoe sulla scorta di apposita relazione
scritia rilasciata dal servizio di Assistenza Sociale, sulla composizione del nucleo familiare e sulla
situazionc cconomica degli interessati, secondo i criteri previsti dal vigente regolamento comunale
per la concessione di contribuli, sovvenzioni, sussidi approvats con apposita deliberazione del
Consiglio Comunale .

Artieolo 11
Fiastrina di riconoscimento

L. Sul piano esterno superiore di ogni feretro e' applicata apposita piastrina metallica, recante
impressi in modo indelebile, il cognome c il nome della salma contenuia e le date di nascita e di

morte.

2. Per la salma di persona sconosciuta, la piasirina contiene Ia sola indicazione della data di morte ¢
gli eventualr altri dati certi.

3. Altra piastrina di matcriale resisiente viene collocata sulla lapide.




CAPO IV
TRASPORTI FUNEBRI

e MTEICORO 12
Modalita' del tfrasparto e percarse ™

L. 11 trasporio, fatie salve le eccezionali limitazioni di cui all'art. 27 T.1J. legge Pubblica Sicurezza,
comprende: 1l prelicvo della salma dal Tuogo del decesso, dal deposito di osservazione o
dall’obitorio, il iragitto alla chiesa o al luoge dove st svolgono lc cscquic, la relativa sosia per lo
strctto tempo necessario ad officiare il rito civile o religioso, il proseguimento fino al cimitero o ad
altra destinazione richiesta seguendo il percorso pit' breve.

2. Nessuna alira sosta. salvo casi di forza maggiore, puo' farsi durante il percorso. Per cventuali
cerimonte, diverse dalle rituali, occorre la preventiva autorizzazione del Sindaco.

3. Ove 1 cortet, per il numero del partecipanti, fossero di notevole lunghezza, si dovra' lasciare il
passo agli autobus del servizio pubblico urbano, ai veicoli dei pompieri, ai servizi urgenti di
assistenza pubblica ¢ di pubblica sicurezza. In ogni altro caso €' vietato fermare. disturbare ed
interrompere 1n qualungue modo if passaggio di un corteo funchbre.

4. Net casi speciali di concorso assai numeroso di persone, il Responsabile del Servizio di polizia
mortuaria prendera’ accordi con il Comando di Polizia Municipale per gli opportuni provvedimenti
di circolazione atti a favorire lo svolgimento del corteo,

5. Il Dirigente del Servizio di Medicina Legale deli’ASL vigila e controlla il servizio di trasporto
delle salme, ne riferisce annualmenic al Sindace ¢ gli propone i provvedimenti necessari ad
assicurarne la regolarita’

Articolo 13
Trasporti Funebri

1. Nel territorio del Comune i trasporti funebri sono svolti con i mezzi di cui all'art. 20 del DPR
10/9/1990 n. 285.

Articolo 14
Trasporti gratuiti

[l Comune fornisce gratuitamente il trasporto per le salme di personc appartencnti a famiglie
bisognose o per le quali vi sia assenza o disinteresse da parte dei famigliari.

Per famigliari del defunto, ai fini dell’applicazione del presente articolo, si intendono: il coniuge, gli
ascendenti, 1 discendenti, in linea retta e collaterale, con estensione agli affini, fino al 4° grado.

Lo stato di indigenza o di bisogno €' dichiarato dal Sindaco sulla scorta di apposita relazione scritta
rilasciata dal servizio di Assistenza Sociale, sulla composizione del nucleo [amiliare e sulla
situazione economica degli interessati secondo i criteri previsti dal vigente regolamento comunale
per la concessione di contributi, sovvenzioni, sussidi approvato con apposita deliberazione del
Consiglio Coimunale .

Articolo 15
Orario dei trasporti

1. Itrasporli funebri sono effettuati in conformita al precedente art. 12. _
2. 11 Responsahile del servizio di polizia mortuaria {issera’ di norma l'ora dei Rumerali secondo
l'ordine di presentazione delle richieste di trasporto tenendo conto, se necessario, dell'ora del
decesso; fornira' i chiarimenti richiesti ¢ prendera’ i provvedimenti che si renderanno necessari
trasmettendo gli eventuali ordini al personale incaricato.



Articolo 16
Norme generali per i trasporti

1. In'ogni trasporto sia da Comunc a Comune sia da Stato a Stato, i feretri-devono essere conformi”
" AllS prescriziont di cui al ‘precedente art. 9; inoltre, s¢ 11 (rasporto e eliettuato dal mese di aprile af™
mese di settembrc compresi, o, negli altri mesi, in localita’ che col mezzo prescelto ¢ raggiungibile
dopo 24 ore daila partenza o infine quando il trasporto venga eseguito trascorse 48 ore dal decesso,
alla salma e du praticare il trattamento antiputrefattivo di cui all'art. 32 del D.P.R. 285/90, salvo sia
stata imbalsamata.

2. 1l feretro &' preso in consegna dall'incaricato del irasporio ¢ viene accompagnato dai documenti di
autorizzazionc al trasporto e al seppellimento e, se necessario, dagli altd in relazione alla
destinazione. I'incaricato del trasporto, giunto a destinazione, consegnera' il feretro ¢ 1 docwmenti al
personale incaricato presso il cimiter

3. Chi riceve il ferctro compilera’ verbale di presa in consegna, redatto in duplicc copia, una delle
quali verra' consegnata al vettore ¢ l'altra al Responsabile del servizio di polizia mortuaria.

Sc il trasporto avviene per ferrovia, su nave o per acrco, il feretro di cui all'art. 20 deve restare in
consegna al vettore,

4. II trasporto da Comune a Comunc o da Stato a Stato, a richiesta, puo’ essere effettuato, sia in
partenza che in arrivo, con il medesimo carro funebre.

Articolo 17
Riti reiigiosi

L. T sacerdoti della chicsa catlolica ed 1 ministri degli altri culd, di cui all'art. § della Costituzione,
intervenuti all'accompagnamento funebre, si confuormano alle disposizioni relative allo svolgimento
dei funcrali.

2. La salma puo’ sostare in chiesa per il lempo necessario all'ordinaria cerimonia religiosa.

Articolo 18
Trasferimento di salme senza funerale

1. Il trasporio di cadavere ai locali di osscrvazione, per il periodo prescritto o comungue prima che
sia trascorso tale periodo, € all'obitorio, deve essere esepuito in condizioni li da non ostacolare
eventuali manifestarioni di vita con apposito mezzo, avente le caratteristiche di eui agli artt. 19 € 20
del DPR 285790, in modo che sia impedita la vista dall'esterno.

2. Se la salma non €' nella proprla abitazione, ma presso ospedale, istituto, albergo, ecc. il Smdaco
a richiesta dei familiari, puo' autorizzare I'inizio del funerale dalla porta della casa di abitazione, ove
il feretro viene trasferito poco prima dell'ora fissata.

3. Nelle stesse circostanze, il Sindaco, sentito il Dirigente del Servizio di Medicina Legale
dell’ASL, puo' anche autorizzare il trasporio all'interno dell'abitazione o, in casi eccezionali, al
luogo di speciali onoranze.

4. I predetti trasferimenti, anteriori al funerale, sono eseguiti in forma privata, senza cortec e con
lesclusione di quello di cui al primo comma, sono suburdinati al pagamento dei diritti fissati in
tariffa,

3. I trasferimenti di salme per autopsic, per consegna agli Istituti di studio ecc.. ed i trasporti al
cimitero di mati morti, feti, resti anatomici, ecc... sono cscguiti con l'impiego del mezzo di cui al
primo comma.




“del'ASL prescrivera’ le né

Articolo 19 :
Mor‘u per malattie infettive-diffusive o portatori dJ radloa‘rwtta

1. Nel caso di morte per malattie infettive-diffusive il Dmncntc del Servizio di Igiene Pubblica

e rclative al trasporto del cadavere, al divieto del corteo quiando ¢io’
sia indispensabile, e i necessart provvedimenti per le disinfezioni.

2. Quando per misure igieniche sia ritenuto necessario. egli dettera’ le opportunc isiruzioni alfinche’
il cadavere sia trasportato al deposito di-osscrvaszivne anche prima che sia trascorso il periodo di
0sservazione, per cseguirne pol, trascorso il termine prescritto, la invmazione, la tumulazione., o la
cremazione.

3. B’ consentito di rendere af defunto le estreme onoranze, salvo che il Sindaco, sentito i1 parere del
Responsabile del Servizio [giens e Sanita Pubblica dell’ Azienda Sanitaria Regionale competente non le vied
nella contingenza di manifestarione epidemica della malattia che ha causato la morte.

4. Per I salme che risultano portatrici di radioattivits, if Dirigente del Servizio di Igiene Pubblica dell* ASL.
congiuntamente al Dirigente del Servizio di Medicina Legale dell’ ASL dispongono, a seconda dei casi, le
necessarie misure protettive in ordine al trasporto, ai rattament ed alla destinazione.

Articola 20
Trasporto per e da aliri Camuni per seppellimento o cremazions

t. Il trasporto di salme in cimitero di altro Conune, ¢' autorizzato dal Sindaco con decreto a seguito
di domanda degli inferessati.
2. La domanda deve essere corredata dall'autorizzazione al seppellimento rilasciata dall'ufficiale

a Stato civile; nel caso di traslazione successiva alla prima scpoliura e sufficiente l'indicazione
dei dati anagrafici del defunto,

3. Al decreto &' successivamente allegato il Nulla Osta del Dirigente del Servizio di Medicina
Legale dell’ASL o di personale tecnico da lui delegato, relativo alla verifica di cui all'art. 8.

4. Dell'autorizzazione al trasporto ¢' dato avviso al Sindaco del Comune nel quale la salma viene
trasferita per il seppellimento, nonche' ai Sindaci dei Comuni intermedi, quando in essi siano
tributate onoranze. :

5. Le salme provenienti da altro Conmumne devono, di norma, essere trasportate direttamentc al
cumtem ove ¢ accerlata la regolarita’ dei documenti ¢ delle caratteristiche dei feretri in rapporto
alla sepoltura cui sono destinati; ai sensi dell'art. 9, secondo quanto risulta dalla documentazione
prodotta e dal sigilio di ceralacca sul cofano, ove presente.

6. In caso di arrivo o partenza della salma con sosta in chiesa, limitata alla celebrazione del rito
religioso, con prosecuzione diretta per il Cimitero o per altro Comune, il trasperto €' eseguito intcramente da
terzi.

7. Per 1 morti di malattie infettive-diffusive l'autorizzazione al trasporto ¢' data dal Sindaco
osservate le norme di cui all'art. 25/1 e 23/2 del D.P.R. 285/90.

8. II trasporte di cadavere da Comune a Comune per la cremazione e il trasporto delle risultanti
ceneri al luogo del definitivo deposito sono autorizzati con unico decreto dal Sindace del Comunc
ove e' avvenuto il decesso.

Articole 21
Trasporti in luocgo diverso dal cimitero

1. Il trasporto di salme nell'ambito del Comune ma in luogo diverso dal cimitero, ¢’ aulorizzato
dal Sindaco con decreto a seguito di domemda degh interessati. :




Articolo 22 .
Trasporti altestero o dall'estero

1. Il trasporto di saime per e da altro Stato ha una diversa regolamentazione a seconda che si tratti di
* Stati adereriti, ¢ome 'lalia, alla Convenzione Internazionale di Berlino 10/2/1937; “approvata ot
R.D. 177/1937, n. 1379, o di Stati non aderenti a tale Convenzione; nel primo caso si applicano le
prescrizioni di cui all'art. 27 del D.P.R. 285/90; nel secondo quelle di cui agli artt. 28 e 29 dello
stesso D.F R. In entrambi i casi, per 1 morti di malatiie infettive, si applicano le disposizioni di cui

all'art. 25 del Regolamento precitato.

Articolo 23
Trasporto di restt 2 ceneri

1. 1l trasporio [uori Comune di ossa umane, di resti mortali assimilabili e di ceneri deve essere
autorizzato dal Sindaco.

2. Se il trasporto €' da o per Stato estero, al Sindaco si sostituisce I'Autorita di cui agli artt. 27, 28 ¢
20 del D.P.R. 285/90.

3. Le misure precauzionali igieniche stabilite per il trasporto di salme, non si applicano al trasporio
di ceneri, di ossa umane e resti mortali assimilabili.

4. Le ossa umane ¢ | resti moriali assimilabili deveno essere raccolti in una cassetta di zinco di
spessore non inferiore a mm. 0,660, chiusa con saldatura, anche a freddo, ¢ recanle nome e
cognome del defunto o, se sconosciuto, l'indicazione del luogn e della data di rinvenimento.

5. Le cenerl devono csscre raceolte in urne sigillale, con ceralacca, piombo o altro analogo sistema,
aventi le caratteristiche di cwn al successivo art. 46,

Nel rispetto della volonta espressa dal defunto, 'urna contenente le ceneri pud essere:

- tumulata o inumata all’interno del Cimitero comunale

- depositata nel cinerario comune per Ia conservazione in perpetuo in modo indistinto

- conscgnata al soggetio alfidatario.

I coniuge o il parente pilt prossimo pud chicdere I'affidamento dell’urna cineraria che, di norma,
sara custodita nella propria residenza: nel caso di trasferimento di residenza o di variazione del
luogo di conscrvazione, deve essere data comunicazione al Comune entro 3 giorni.

L affidamento & autorizzato dall’Ufficiale dello Stata Civile ¢ la consegna deve risultare da
appusito verbale e revistrata in apposito registro. ' '

La dispersione delle ecncri ¢ consentila solo su espressa volonta del defunto o dei suoi famigliari in
forma scritta con una delle modalitd previste dal’art. 3 —comma 1 - Jett. b) della Legge 130/2001
ed ¢ autorizzata dall'Ufficiale dello Stato Civile del Comune ove & avvenuto il decesso o dove seno
tumulate le ceneri, ai sensi della normativa vigente in maieria,

Articolo 24
Sosta autofunebri di passaggio

1. Le aulofunebri di passaggio trasportanti feretri, in caso di sosta devono valersi della rimessa
comumale o di altro luogo di parcheggio da individuarsi a cura del Responsabile del servizio di
polizia mortuaria.

P R S I W POV PE LTI




TEITOLO 11
CIMITERO

CAPOI
CIMITERO

Articoio 25
! ocalizzazione cimitero

1. Ai senst dell'art. 337 del T.U. dellc Leegi Sanitarie R.D. 27/7/1934 n. 1265 1 Comunce
provvede, o demanda a socicta esterne incaricate, al servizio nel seppellimento nel  cimitero
comunale sito in Via Oleggio

Articolo 26
Bisposizioni generali - Vigilanza

1. F' vietato il seppellimento dei cadaveri in luopo diverso dal cimitero, salvo le autorizzazioni di
cui agli articoli 102 ¢ 105 del D.P.R. 10/9/1990 n. 285.

2. L'ordine, la vigilanza e gli orari di apertura e chiusura del cimitero spettano al Sindaco.

3. Alla manutenzione dei cimiteri, cosi' come per Ia custodia e gli altri servizi cimitertali, il Comune
provvede con le forme di gestione riconosciute idonee e legittime, ai sensi del Decreto Legislativo
267/2000 e a.m.1.

4. Le operazioni di inumazione, tumulazione, cremazione e di traslazione di salme, di resti, di
ceneri, di nati morti, di prodotti abortivi e del concepimento, di resti anatomici, sono riservate al
personale addetto al cimitero.

5. Compeiono esclusivamente al Comune le operazioni di esumazione, estumulazione e le funzioni
di cui agli artt. 52, 53 e 81 del D.P.R. 10/9/1990 n. 285.

6. 11 Dirigente dei servizi di igiene pubblica dell'ASL controlla il funzionamenio dei cimiteri e
propone 2l Sindaco i provvedimenti necessari per assicurare il regolare scrvizio. '

Articolo 27
Reparti speciali nel cimitero

1. Nell'interno del cimiterc €' possibile prevedere reparti speciali, individuati dal piano regolatore
cimiteriale, destinati al seppellimento delle salme ed alla conservazione dei rest, cencri ed ossa di
personie appartenenti a culto diverso da quello cattolico o a comunita’ straniere.

2. Le spese maggiori per le opere necessarie per tali reparti, per la maggior durata della sepoltura
rispetto a quella comune, sono & carico delle comunita’ richiedenti.

3. Gli arti anatomici, di norma, vengono cremaii, salvo specifica richiesta avanzaia dall'interessaio ©
dai familiari tendente ad oltenerne il seppellimento mediante inumazione in sepoliura privata.

4, In via eccezionale, altri reparti speciali possone essere istituiti per il seppellimento di persone
decedute a seguito di calamita', o appartenenti a catcgorie individuate dal Consiglio Comumale.




Articalo 28
: Ammissione nel cimitero
I. Nel cimitero. salvo sia richiesta altra destinazione, sono ricevule ¢ seppellite, senva distinzione di

origine, di citladinanza, di religione, le salme di persone decedute nel territorio del Comune o ch:. )

" ovunque degedite, avevano nel Comuié, al momento della morte, la propria residenza.

2. Indipendentemente dalla residenza e dal luogoe della morte, sono parimenti ricevute ic salme delle
personc concessionarie di sepoliura nel Cimitero o membri della famiglia del concessionario.

Sono pure accolti i resti mortali. siano ossa o ceneri, delle persone sopra indicate,

Articolo 28
Ammissione nel repario speciale del cimitero

4. Nei reparti speciali, sono ricevute le salme di persone che ne hanno diritto al scasi defl'art. 27,
salvo che non avessero manilestaio l'intenzione di essere sepolte nel cimitero comune. In difetto di
tale manifestazione possono provvedere il coniuge, 1 discendenti o gli eredi, nell’ordine.

CAPO I
DISPOSIZIONI GENERALI E PIANO REGOLATORE CIMITERIALE

Articolo 30
Disposizioni generali

1. 1l canitero ha campi comuni destinati alle inumazioni ordinarie.

2. Le caratteristiche del suolo por tali campi, la loro ampiezza, la divisione in riquadri, F'ordine
d'impiego delle fosse ¢ le misure rispettive, per adulti e per minori di 10 anni di cta’, devono essere
conformi a quanto dispone il D.P.R. 10/9/1990 n. 283.

3. Compatibilmente con le esigenze di dettd campi, il cimilero ha pure aree ed opere riservate a
sepoliure private, individuali, familiari e per collettivita’, ai sensi e nei limiti dell'art. 90 ¢ scguenti
del D.P.R, 10/9/1990 n. 285.

4. Apposito piano regolatore cimiteriale determina, per le sepoliure private, la ubicazione, la misura
delle aree, i diversi tipi di opera, le relative caratteristiche tecniche e di struttura in rapporto ai V&‘i‘i
sistemi costruttivi {pnwratura, lasire .di pietra, elementi prefabbricati, cemento armato, ecc)
conformita’ a quanto disposto dagli artt. 76 e 91 del D.P.R. 10/9/1990 n. 285 e dal successivo dI'l

31.

Articolo 31
Pianc cimiferiale

1. Con I'entrata in vigore del presente Regolamento, i1 Comune pud adotiare un plano cimiteriale
che recepisca le necessita’ del servizio.

2. Nella elaborazione del piano il Responsabile del servizio di polizia mortuaria dovra' tener conto:
a) dell'andamento medio della mortalita’ nell'area di propria compctenza territoriale sulla base dei
dati statistici dell'vitimo decennio e di adeguate proiezioni, da formulare anche in base ai dati resi
noti da organismi nazionali competenti;

b} della valutazione della strottura ricettiva esistente, distinguendo le dotazioni attuali di posti-
salma per sepoltura & sistcma di inumazione e di tumulazione, di nicchie cinerarie, in rapporto
anche alla durata delle concessioni;

¢) della dinamica nel tempo delle diverse tipologie di sepoltura e pratica funebre;




d) delle eventuali maggiori disponibilita’ di posti-salima che st potranno rendere possibibi nei
cimiteri esistenti a seguito di una piv' razionale utilizzazione delle arce e dei manufatti in
correlazione at periodi di concessione ¢ af sistenu tariflari adottati;

_e) dei Tabbisogni futuri di aree, manufatti e servizi in rapporto alla domanda esistente e potenziale di

- inumazioni, tumulazioni, cremazioni;

f) delle zone soggetic a tutela monumentale nonche' del monumenti funerari di pregio per 1 quali
prevedere particolari norme per la conservazione ed il restaura.

4, Nel cimitero sono individuali spazi o zone costruite da destinare a:

- &} eampi di inumazione comune;

- b) campi per fosse ad inumazione per sepolture private;

- ¢} campt por la costruzionc di sepoltwre private a twnwlazione individuale, per famiglie o
collettivita';

- d} tumudazioni individuali (loculi);

- ¢) manufatti a sisteina di tumulazione a posti plurimi (toinbe di famiglia di costruzione comunale;
- f) cellette ossario;

- ) nicchie cinerarie;

- h) essario comune;

- i) cinerario comune.

5. La delimitazione degli spazi ¢ delle sepolture previste in essi, deve risultare nella planimetria di
cui all'art. 54 del D.P.R. 10/9/1990, n. 285.

6. Il cinerario comune dovrd avere le dimensioni in superficie e in profondita’ rapportate alla
previsione del numero delle cremazioni locali ed essere costruito in basc a progetti cdilizi ispirati a
motivi ornamentali consont alla peculiarita’ del rito.

7. Ogni dieci anni il Comune €' tenuto a revisionare il piano regolatore cimiteriale per valutare
possibili variazioni nella tendenza delle sepolture, con e stesse proccdure adottate per il primo
impianta. '

CAPO HI -
INUMAZIONE E TUMULAZIONE

Articoio 32
Inumazione

1. Le sepolture per inumazione st distinguono in comunt e private:

a) Sono comuni le sepolture della durata di 10 anni dal giorne del seppellimento, assegnate
gratuitamente ogni qualvolia non sia richiesta una sepoltura privata.

) Sono private le sepolture per inumazioni di durata superiore a quella di 10 anni, effettuate in aree
in concessione per le quali & dovuta 1] corrispettivo di ent ol tariffario comunale.

Articolo 33
Cippo

1. Ogni fossa nei campi comuni di inumazione ¢' contraddistinta, da un cippo, fornito e prescelto dai
privati costituito da materiale resisterite agli agenti atmosferici e portante un numero progressivo.

2. Sul cippo verra' applicata, sempre a cura del Comune una targhetta di materiale inalterabile con
Pindicazione del nome e cognome, data di nascita e di morte del defunto.

3. A richiesta dei privati concessionari dell’area per Ia fossa di inumazione, puo' essere autorizzaia
dal Comune I'nstallazione, in sostituzione del cippo, di un copritomba di superficie complessiva




non superiore ai due terzi della superficie della lossa e/o di una lapide di alterza non superiore a cm.

100 dal prano di campagna. : :
4. L'installazione delle lapidi ¢ du Lopritomba 1'1 lom manuten?aone la conservazione dello stato

_didecorg, fanno carico interam

5. In caso di incuria, abbandono o morte dei soggem tenuti alla u011abr\}"éiz"iﬁiié, il Comune provvede

con le modaltta’ ed 1 poteri di cui agli arit. 63 € 99 del DPR 10/9/1990 n. 285.

Arficolo 34
Tumulaziona

I. Seno a tumulazione le sepolture di feretri, cassette resti o urne cinerarie in opere murarie - loculi
o cripte - costruite dal Comune o dai concessionari di aree laddove vi sia [intenzione di conservare
per un periode di tempo determinato o in perpetuo le spoglie mortali.

2. Le sepolture private a sistema di tumulazione sono opgetto di concessione secondo le modalita’ di
cui al titofo HT del presente regolamento.

3. A far tempo dalla esecutivita' del preseate regolamento ogni nuova sepoltura a sistema di
tumulazione deve avere dimensioni interne adeguate alla collocazione del [feretro, le quali non
potranno essere inferiori allc scgucnti misure: lunghezza m. 2,23, altezza m. 0,70 ¢ larghezza m.
0,75. A detlo ingombro va aggiunto a scconda di iumulazione laterale o frontale, lo spessors
corrispondente alla pareie di chiusura di cui all'art, 76 commi 8 ¢ 9 del DPR 10/9/1990 n. 285.

4. Per quanto attiene alle modalita’ di lumulazione ed alle caratteristiche costruttive si applicano le
norme di cul agh artt, 76 e 77 del TL.P.R. 10/9/1990 n. 285 ¢ la chiusura mediante muratura deve
essere eseguita, di norma, all’atto della tumulazicne ¢ comunque nen oltre 15 wiomi dalla
{umulazione stessa.

Articolo 38
Deposito provvisorio

1. A rnichiesta delle famiglie dei defunti, o di coloro che le rappresentano, il feretro e
provvisoriamente deposto in apposito leculo previo pagamento del canone stabilito in tarifla.

2. La concessione provvisoria e ammessa nci seguentii casi:

a) - per coloro che richiedono 'uso di un area di terreno allo scopo di bObiIuH’Vl un sepolcro pnvam
fino alla sua agibilita’;

b) - per coloro che devono effettuare lavori di ripristino di 1ombe private;

¢) - per coloro che hanno presentato domanda di concessione di sepoltura, da costruirsi a cura del

Comune, con progetto gia' approvato.

3. La durata del deposito provvisorio ' fissata dal Responsabile del servizio di polizia mortuaria,
limitatamente al periodo previsto per l'ultimazione dei necessari lavori c/o alla domanda degli
interessati, purche' sia inferiore a 18 mesi, rinnovabili eccezionalmente fino ad un totale di 30 mesi.
It canone di utilizzo €' calcolato in trimestri, con riferimento al periodo dal gorno della tumulazione
provvisoria al giorno della cffeitiva estlumulazione. Le frazioni di trimestre sono computate come
trimesire intero. _

4. A garanzia €' richiesta la costituzione di un deposito cauzionale nella misura stabilita in tariffa.

5, Scaduto il termine senza che Fintcrcssato abbia provveduto alla estumulazione del feretro por la
definitiva sistemazione, ove egli non abbia oftenuto una proroga al compimento dei lavori, il
Sindaco, previa diffida, scrvendosi del deposito cauz1ma}e di eni sopra, provvedera' a inumare o
- tumulare la salma.

Tale salma non potra’ essere nuovamente tumulata nei loculi 'i deposito provvisorie, ma solo in
tombe o loculi definitivi o cremata e previo pagamento dei diritti relativi.

6. E' consentita, con modalita’ analoghe, la mmulazlone provvisoria di cassette ossario e di urne

cinerarie.



CAPOITV .
ESUMAZIONI ED ESTUMULAZION]

'_Arti'col"o 36
Esumazioni ordinarie

1. Nei cimiteri il turno ordinario di inumazione €' pari a quello fissato dall'art. 82 del DPR 285/9C e
cioe' di 10 anni. Sono parilicate ad inwmazioni ordinarie quelle dovute a successiva sepoltura dopo
il primo decennio, per il periodo fissato in base alle condizioni locali con ordinanza del Sindaco.

2. Le esumazioni ordinarie possono essere svolie in qualunque periodo dell'anno, anche se di norma
e' preleribile dal mese di febbraio a quello di novembre, escludendo luglio e agosto.

3. Le esumazioni ordinarie sono regolate dal Sindaco con propria ordinanza.

4. E' compito dell'incaricato dal Responsabile dei scrvizi di polizia mortuaria, stabilire se un
cadavere €' o meno mineralizzato al momenta della esumazione.

5. Per le esumazioni trova applicazione la circolare 31/07/1998 n. 10 del Ministero della Sanita;

6. L area libera verra messa a disposizione per sucecssive inumazion.

Articoio 37
Avvisi di scadenza per esumazioni ordinarie

1. E' compito del Responsabile del servizio di polizia mortuaria autorizzare le operazioni cimiteriali
svolgentisi nel territorio del Comune e registrarle, avvalendosi anche di sistemi informatict.

2. Annualmente il Responsabile del servizio di polizia mortuaria curera’ la stesura di tabulati con
l'indicazione delle salime per le quali e’ attivabile 'esumazione ordinaria.

3. L'inizio delle operazioni massive di esumazione ordinaria in un campo comnuine e fissato con
comunicazione di servizio da affiggere all'albo cimiteriale con congruo anticipo.

Articolo 38
Esumarione straordinaria

1. L'esumazione straordinaria delle salme inumate puo' essere eseguila prima del termine ordinario
di scadenza, per prowedimentb dell'Aviorita’ Giudiziaria o, a richiesta dei familiari ¢ dietro
l'autorizzazione del Sindaco, per trasferimento ad altra sepoltura dello stesso o in altro cimitero o
per cremazione. :

2. Salvo i casi ordinatl dall’ Autoritd Giudiziaria fc csumazioni straordinarie si possono eifetiuare
solo nel periodo ottobre-aprile.

3. Prima di procedere ad operazioni cimiteriali di esumazione straordinaria occorre verificare
dall'autorizzazione al seppellimento s¢ la malattia causa di morte &' compresa nell'elenco delle
malattic infettive o diffusive pubblicato dal Ministero della Sanita'.

4. Quando €' accertato che si tratta di salma di persona morta di malattia infettiva-diffusiva,
Pesumazione straordinaria ¢ escouita a condizione che siano trascorsi almeno due anni dalla morte
e che il Dirigente del Servizio di Medicina Legale dell’ASL dichiari che non sussista alcun
pregiudizio per la pubblica salute.

5. Le esumazioni straordinarie per ordine dell' Autorita’ Giudiziaria sono eseguiic alla presenza del
Dirigente del Servizio di Medicina Legale dell’ASL o di personale tecnico da lui delegato.

Articolo 38
Estumulazioni

1. Le estumulazioni s1 suddividono in ordinarie e straordinarie.




2. Sone cstumulazioni ordinarie quelle eseguite allo scadere della concessione a tempo determinato
o dopo una permanenza nel tumulo non inferiore ai 20 anni.
3. Le estumulazioni straordinarie sono di due tipi:

.~ arichiesta dei familiari interessati, laddove Ia permanenza del feretro del tumulo sia inferiore ai 20

~anni;
- su ordine dell'Auforita’ giudiziaria.
4. Fntro il mese di settembre di ogni anno il Responsabile del servizio di polizia mortuaria cura la
siesura dello scadenziere delle concessiani temporance dell'anno successivo.
5. Iferetrt sono estumulati a cura degli operatori cimiteriali secondo la programmazione del servizio
cimiteriale.
6. I resti mortali possono essere raccolti in cassette di zinco da destinare a celletre ossario, loculi o
tombe in conecssione, previa domanda degli aventi diritto. Se allo scadere di concessioni a tempo
determinato non sussiste domanda di collocazione di resti mortall questi ultimi saranno collocaii in
OSSATIO COMUnE.
7. Se il cadavere cstumulato non ¢' in condizioni di completa mineralizzazione e salvo che
diversamente non disponga la domanda di estumulazione, csso ¢' avviato per inumazione in campo
comune previa apertura della cassa di zinco. Il periodo di inumazione &' fissato in relazione ai
luoghi con ordinanza del Sindaco.
8. A richiesta degli interessati, all'atto della domanda di estumulazione, il Responsabile del servizio
dr polizta mortuaria puo' autorizzare la successiva tumulazione del feretro o nella precedente
sepoltura, se ancora disponibile o in una nuova sepoltura, previa idonea sistemazione del cofano in
legno e rifasciatura con apposito cassone di avvolgimento in zinco. In tal caso non si potra’
procederc a nuova richiesta di estumulazione se non siano decorsi almeno 2 anni dalla precedente.
Per la nuova concessione & dovuto il canonc stabilito.
5. Le estumulazioni ordinarie sono regolate dal Sindaco.
0. Per lc estumulaziont rova applicazione la circolare 31/0/1998 n. 10 del Ministero della Sanita.

Articolo 40
Esumazion! ed estumulazioni gratuite e a pagamento

I. Le esumazioni ordinarie sono eseguite gratuitainente,
2. Qualora venga richiesta dai familiari Ia conservazione dei resti in ossarietto o in tomba privata, la
relativa raceolta ¢ traslazionc ¢' subordinata al pagamento della somma indicata in tariffa.
3. Le esumazioni e le esturnulazioni straordinarie nonche' e estumulazioni ordinaric sono sotloposte
al pagamenio della somma prevista dalla tariffa. Per quelle richieste dall'autorita’ giudiziaria, si
applica I'art. 106 del R.D. 23/12/1863, n. 2704, e successive modilicazioni.

Articolo 41
Raccolta delle ossa

1. Le ossa raccolte nelle esumazioni e nelle estumulazioni devono essere depositate nell'ossario
comume, salve sia richicsto il collocamento in sepoltura privata.

Articolo 42
Oggetti da recuperare

1. Qualora nel corso di esumazioni od estumulazioni si presume possano rinvenirsi oggetti preziosi
o ricordi personali, gli aventi diritio possono darne avviso al Responsabile del servizio di custodia al
momento della richiesta deli'operazione o, in ogni caso, prima che essa sia escguita.

2. Gli opgetti richiesti e rinvenuti sono consegnati ai reclamanti e della consegna viene redatto
processo verbale in duplice esemplare, uno dei quali ¢' consegnato al reclamante e Paliro conservato
- tra gli atti dell'Uflicio di polizia mortuaria.



3. Indipendentemente dalla richiesta degli avent diritto, gli oggetii preziosi o i ricordi personali
rinvenid: m occasione di esumazioni od estumulazioni devono cssere consegnati al Responsabile
del servizic di polizia mortuaria che provvedera' a tenerli a disposizione degli aventi diritto per un

Wperiodo di 12 mesi. Qualora_non  venisscro reclamatl, decorso il _termine. potranno_essere

liberamente alienati dal Comune e il ricavato sara' destinato ad interventi di miglioramento degli
= =

imptanti cimiteriali.

Articolo 43
Disponibilita’ dei materiali

L. I materiali ¢ le opere installate sulle sepolture comuni ¢ private, al momento delle esumazioni o
atla scadenza delle concessioni, passano in proprieta’ del Comune, che puo' impicgarli in opere di
miglioramento generale dei cimiteri o, altrimenti, alienarli con il metode dell'asta pubblica. Le
tombe posSSORO essere nuovamente concesse,

2. Il ricavato delle alicnazioni dovra' essere impiegato per intervend di miglioramento degli
implanti cimiteriali.

3. Su richicsta degli aventi dirifto il Sindaco puo’ autorizzare il reimpicgo di materiali e di opere di
lora proprieta’ nel easo di cambiamento di sepoltura o in favore di sepoltura di parenti od affini
cntro 1l 2f grado, purche' i materiali e le opere siano in buono stato di conservazione e rispondane aj
requisiti prescritli per la nuova sepoltura in cui si intende utilizzarli.

4. Ricordi strettamente personali che erano collocati sulla sepoltura possono essere, a richicsta,
concessi alla famiglia.

5. Le opere aventi valore artistico o storico sono conservate dal Comune all'interno del Cimitero o,
all'esterno, in altro luogo idoneo.

CAPOV
CREMAZIONE

Articolo 44 |
Crematorio

1. Si da atto che il Comune di Mezzomerico non dispone di impianto di cremazione e, per
procedere alla cremazione, si avvale dell'impianto funzionante pin’ vicino.

Articolo 45
Modalita' per il rilascio delfautorizzazione alla cremazione

1. L'auwtorizzazione di cui all'art. 79, 1° comma, del DPR 10/9/1990, n. 283, ¢' rilasciata a richiesta
dei familiari o di loro incaricato, in presenza delle condizioni ivi indicate.

2. Le modalita operative, nel caso che la manifestazione di volonta' sia espressa dal coniuge o, in
difetio, dal parcnie piu' prossimo o, nel caso di concorso di piv' parenti nello stesso grado, da tutt
gli stessi, sono determinate dall'Ufficio preposte al rilascio delle autorizzazioni.

3. Per quanto riguarda la disciplina della pratica funeraria della cremazionc e della dispersione delle cener si
richiamano integralinente le disposizioni di cui alla legge 30.03.2001 n®° 130. :

Ariicolo 46
Urne cinerarie
1. Compiuta la cremazione, le ceneri sono diligeniemente raccolte in apposita uma cineraria che
viene sigillata. L'urna deve essere di materiale resistente.



..nicchia, mensola. colombario,

2. Ciascuna urna cineraria, deve contenere e ceneri di una sola salma e portare all'esterno .

{'indicazione del nome e cognome de! defunto, data di nascita e di-morte.
3. A richiesta degli inferessati e in base a concessione l'urna e' collocata nel cimitero in apposita
salvo_si dispenpa_per la_collogazione in sepollura privata o in

cinerario comune.

4. Le urne cinerarie possono csserc accolie anche in colombari appartenenti a privati o ad
Assuciazione per la cremazione di cui ail'art, 79/3 del DPR 10/9/1990 n. 285 costruiti in aree avute
in concessione dal Comune nel cimitero, purche' sia esclusa ogni ipotesi di lucro e speculazione.
Spetta al Comune Papprovazione preventiva delle tarifle per 'uso dei colombari.

3. Qualora Ia famiglia non abbia provveduto per alcuna delle destinazioni di cul sopra le cencri
vengono disperse nel cinerario comune.

CAPO VI
POLIZIA DEL CIMITERQO

Articolo 47
Orario

1. Il cimitero & aperto al pubblico sceondo l'orario {issato, per stagioni, dal Sindaco.

2. L'entrata det visitatori ¢' ammessa fino a 15 minuti prima della scadenza dell'orario.

3. La visita al eimitero [uorl orario ¢' subordinata al permesso del Responsabile del servizio di
polizia mortuaria, da rilasciarsi per comprovati motivi.

Articelo 48
Discipiina dell'ingresso

1. Nel cimitero, di norma, non si puo' entrare che a piedi.

2. E' vietato l'ingresso:

a) a tutti coloro chie sono accompagnati da cani o da altri animali;

b} alle persone in stato di ubriachezza, vestitc in modo indecoroso o in condizioni comunque in
contrasto con il caratiere del cimitero;

¢) a coloro che intendono svolgere all'interno del cimitero attivita' di questua;

d) al fanciulli di eta’ inferiore agli anni 6 guando non siano accompagnati da adulti.

3. Per motivi di salute od eta’ il Responsabile del servizio di polizia mortuaria puo’ concedere il
permesso di visitare tombe di familiari a mezzo di veicoli  spinta manuale oa irazione elettrica.

Articoio 48
Divieti speciali

1. Nel cimitero &' vietato agmi atto o comportamento irriverente o incompatibile con la destinazione
del luogo ed 1 specie: o

a) fumare, tenere contegno chiassoso, cantare, parlare ad alia voce;

b) entrare con biciclette, motocich o altri veicoli non autorizzati:

c) introduwrre oggetli irriverenti;

d) rimuovere dalle tombe altrui fiori, piantine, ornamentaziond, lapidi;

¢} gettarc fiori appassiti o rifiuti fuori dagli appositi spazi o contenitori, accumulare neve sul tumuli;

e et B S Ao £ a e et e+t et B e 1 caren g e e pome e s,



17 R e o o L e L B L e

[} portare fuori dal cimitero qualsiasi aggctto, senva la preventiva autorizzazione;
) danncggiare aiuole, alberd, scrivere sulle lapidi o sui muri; _
h}) disturbare in qualsiasi modo 1 visitatori in specie. con l'offerta di servizi, di oggeiti, distribuire

mdmul voluntml pubbhcﬁan o

dutonzzaz:one del Responsabll‘, dei scrviz di pulma mortuana. Per cortei ed operazioni cimiterialz
occorre anche ['assenso dei familiari interessati;

[) eseguire lavori, iscrizioni sulle tombe altrui, senza autorizzazione o richiesta dei concessionari;
m) turbare il libero svolgimento dei corted, riti religiosi o commemorazioni d'uso;

n) assisterc da vicino alla esumazione ed estumulazione di salme da parte di esiranel non
accompagnati dai parenti del defunto o non preventivamente autorizzati dal Responsabile dei servizi
di polizia mortuaria;

0) qualsiasi attivita' commerciale.

2. I divieti predetti, in quanto possano essere applicabili, si estendono alla zona immediatamente
adiacente al cimitero, salvo non debitamente autorizzati.

3. Chiunque tenesse, nell'interne dei cimiteri, un contegno scorretto o comunque offensivo verso il
culto dei morti, o pronunciasse discorsi, {rast oflensive del culto professato dai dolenti, sara', dal
persenale addetio alla vigilanza, diffidato ad uscire immediatamente e, quando ne fosse il caso,
consegnato agli agenti della forza pubblica o deferito all'autorita’ gindiziaria.

Articolo 50
Riti funebri

1. Nell'interno del cimitero &' permessa la cclebrazione di rili funebri, sia per il singolo defunto che
per ia collettivila' dei defunti.

2. Per le celebrazioni che possono dar luogo a numeroso concorso di pubblico deve essere daio
preventivo avviso al Responsabile dei servizi di polizia mortuaria.

Arficolo 51
Epigrafl, monumenti, ornamenti, sulle tombe nsi campi comuni

1. Sulle tombe nei campi comuni possono essere poste lapidi, croei, monumenti, ricordi, simboli,
secondo le forme, le misure, il colore e i maleriali autorizzati di volta in volta dal Responsabile dei
scrvizi di polizia mortuaria in relazione al carattere del cimitero ¢ ad ordinanza del Sindaco che fissi
i criteri general,

2. Ogni epigrafe deve essere approvata dal Responsabile dei servizi di polizia mortuaria e cantenere
le generalita’ del defunio e le rituali espressioni brevi. A tal finc i familiari del defunto, o chi per
essi, devono presentare il testo delle epigrafi in duplice copia, unitamente al progetto della lapide ¢
delle opere.

3. Le cpigrafi devono essere compilate in lingua italiana; sono permesse citazioni in altre lingue,
purche' il testo presentato contenga la traduzione in italiano.

4. Lz modifiche di epigrafi, come le aggiunte, devono esscrc parimenti aulorizzate.

5. Verranno rimosse le epigrafi contenenti, anche soltanto in parte, scritte diversc da quelle
aulorizzate, o nelle quali figurino erroii di scrittura o che abusivamente fossero state introdotte nel
cimitero.

6. Sono vietate decorazioni facilmente de_p'.:ribili e l'impiego, quali portaﬁm-i, di barattoli di
rocupera, :

7. 81 consente 1! COHOCE.H]E.JD.T.U dl fotografia, purche' eseguita in modo da garantirne la pmmancnza
nel tempo; €' pure consentito il collocamento di piantine di fori e di sempreverdi, avendo pero' cura
che non supcrino le altezze stabilite o che non invadano le tombe o i passaggi atligui.




Articolo 52
Fiori e piante ornamentali

1. Gli ornament di fiori freschi non ¢ appena avvizziscono dovranno essers tolti a cura di chi Ii ha
impiantati 6" dupush Allorche” 1 fiori e Te pidnte “ofmamentali~ siano tenitti “¢é6i déplorevole

trascuratezza, cosi' da rendere indecorost 1 glardinetti o 1 tumuli, i1 Responsahile del servizio di

polizia mortuaria li fara’ togliere o sradicare e provvedera' per la loro distruzione,

2. Nel cimitero, avra’ luogo nei periodi opportuni la faleiatura e la successiva eliminazione delle

erbe.

Articolo 53
Materiali ornamentali

L. Dal cimitero saranno tolti d'ufficio 1 monwmenti, le lapidi, i copritomba, ecc., indecorosi o la cui
manutenzione difetti al punte di rendere tali opere non confacenti allo scopo per il quale vennero
collocate.

2. Il Responsabile dei servizi di polizia mortuaria disporra’ il ritiro o rimozione dalle tombe di tati
gli oggetti quali corone, vasi, piante, ecc., che si estendono fuori dalle aree concesse o copranc
epigrafi in modo da rendeme impossibilc la leitura, o che in qualunque forma non si addicano
all'cstetica del cimitero o che, col tempo, siane divenuti indecorosi.

3. T provvedimenti d'ufficio di cul al 1° comma verranno adottati previa diffida diretta ai
concessionari interessati, se noti, o pubblicata all'Albo Cimiteriale per un mese, perche’ siano
ripristinate le condizioni di buona manutenzione e decoro.

4. Valgono per la disponibilita’ dei materiali ed oggetti di risulta gli stessi eriteri stabiliti all'art. 43
i quanto applicabili.

Articolo &4
Smaitimento rifiuti provenienti dalle attivita cimiteriali

1. Per quanto attiene alle modalita di smaltimento dei rifiuti provenienti dalle attivita cimiteriali, fino alla
piena attuazione del D. LGS. 05.02.1997 n° 22, occomre fare riferimente a quanto disposto dalia
Deliberazioni della Giunta Regionale del Piemonte n° 122.19675 dcl 02.06.1997 ¢ n°® 29-24570 del
11.05.1998 ¢ dalla Circolare del Ministero della Sanitd n° 24 del 24.06.1693. .




TITOLO 1II
CONCESIONI

CAPOIT
TIPOLOGIE E MANUTENZIONE DELLE SEPOLTURE

Arficolo 55
Sepolture private

1. Per le sepoliure private e' concesso, nei limiti previsti dal piano regolatore cimiteriale di cui
all'art. 31, I'uso di aree & di manufatt costruiti dat Conmune.

2. Le aree possono essere concesse in uso per la costruzione a cura e spese di privati od enti, di
scpolture 4 sistema di tumulazione individuale per famiglie e collettivita'.

3. Le aree possono essere aliresi' concesse per impiantare, senipre a cura ¢ spese di privati od enti,
campi a sistema di inumazione per famiglie e collettivita', purche' tali campi siano dotati ciascuno di
adcguato ussario.

4. Le concessioni in uso dei manufatti costruiti dal Comune riguardano:

a) sepolture individuali (foculi, poste individuali, ossarietti, nicchie per singole urne cinerarie, ecc.);
b) scpoliure per famiglie e collettivita' (hiloculi, archi a pin’ posti, campetti, celle, edicole, ecc.).

5. T rilascio della concessione €' subordinate al paganento del canone di cui all'apposito tariffario.

6. Alle scpollure private, contemplate nel presente articolo, si applicano, a seconda che esse siano a
sistema di tumulazionc o a sistema di inumazione, le disposizioni generali stabilite dal D.P.R.
10/9/1990 n. 285 rispettivamente per le tumulazioni ed estumulazioni o per le inumazioni ed
esumazioni.
7. La concessione, laddove sia regolata da schema di contratto-tipo approvate dalla Giunta
Municipale, €' stipulata ai sensi dell'art: 53 lcgge 8/6/1950 n. 142, previa assegnazione del
manufatto da parte del servizio di polizia mortuaria, cui e' affidata. l'istruttoria dell'atio.
8. Il diritto d'uso di una sepoltura consiste in una concessione amministrativa su hene soggetto '11
regime dei beni demaniali e lascia integro il diritto alla nuda proprieta’ del Comune.
9. Ogm concessionc del diritto d'uso di aree o manufatti deve risultare da apposito atto contenente
l'individuazione della concessione, le clausole e condizioni della medesima e le norme che regolano
Fesercizio del diritlo d'uso. In particolare, l'atto di concessione deve indicare:
- la natura della concessione ¢ la sua identificazione, il numero di posti salma realizzati o
realizzabili;
- la durata;

- lafe persona/e o, nel caso di Enti e collettivita' il legale rappreqentante pro tempore, 1
concessxonanhe
- le salme destinatc ad esservi accolte o i criteri per Ia loro precisa individuazione (sepolcro
gentilizio o familiare);
- l'eventuale restrizione od ampliamento del diritto d'usa in riferimento all'avvenuta corresponsione
della tariffa prevista;
- gli obblighi ed oneri cui e' soggetta la concessione, ivi comprese le condizioni di decadenza.

Articolo 86
Durata delle concessioni

1. Le concessioni di cui all'articolo precedente sono a tempo determinato ai sensi dell'art. 92 del
D.P.R. 10/9/1990 n. 285.




2. La durala €' fissata:
a) tn 99 amni per | manufatti ¢ IL arce destma[c alle wpolturc per fanuﬂhe e colleumta
b) in 30 anni per gli ossarietti e le nicchie/mensole cineraric individuali;

-€).in 30 anni per i loculi o comunque per le sepolture private. mdmduah sa

quanto previsto dal

“Successivo 5° comma,
3. A richiesta degli interessati €' consentito i! rinnova, per una sola volta, per un uguale periodo di
tempo dictro H pagamento del canone di concessione di cui in tariffa, saivo il caso di cui al comma
6. ' '

4. Nell'allo di concessione verra' indicata la decorrenza della stessa che coincide con la data di
emissione del documento contabile dal Comune.,

5. All'atto dell'assegnazione di posto salma individuale, gli intcressati potranno richiedere la
combinazione di una concessione temporanea per una durata minima di 10 anni, con "impegno, allo
scadere di tale termine, di procedere alla cremazione dei resti o al prolungamento della concessione
alla durata di cui alla lettera ¢) del 2° comma salvo il pagamento di quanto stabilito in tariffa.

6. ¥ conscntito il prolungamento di concessione per un numero minimo di anni pari a guelli
occorrenti, unitamente ai residui, a raggiungere 1 20 anmi di tumulazione. 1 massimo di
prolungamento di concessione ¢' dato dal rinnovo di pari durata della iniziale concessione. Per il
prolungamento di concessione e' dovuto il canone stabilito in tariffa.

Articole 57
Modalita di concessione

1. La sepeltura, individuale privata puo' concedersi su richiesta dell’interessato o in presenza della
salma o ceneri per i loculi e le poste individuali; dei resti o ceneri per gli ossarietti; delle ceneri per
le nicchie per urne o a chiunque in vita ne faccia richiesta per sé o per terzi previa disponibilita delle
sepolture stesse.

2. L'assegnazione avviene osservando come criterio di priorita’ la data di presentazione della
domanda di concessionc.

3. La concessione in uso delle sepolture di cui al primo comma, non puo’ csserc trasferita a terzi, ma
solamcnte retrocessa al Comune secondo quanto previsto dal presente regolamento.

4. La'concessione puo' essere effettuata, in via eccezionale ed in deroga al primo comma, a favore
di quel richiedente, di eta’ superiore ai 65 anni, che dzmostu di non avere parcnti o affini fino al 4°
arado o sia CDIllngb supersiite del defunto.

5. La concessione di aree e di manufatti ad uso di sepoltura per [amiglie e colletiivita', €' data in
ogni tempo secondo la disponibilita’, osservando come criterio di priorita’ la presenza di una o piv'
salme da tumularc ¢ la data di presentazione della domanda di concessione.

6. La concessione non puo' essere fatia a persona o ad cnti che mirino a farne oggetto di lucro o di
speculazione.

7. Per la concessione di manufatti cimiteriali di nuova costruzione, dopo l'approvazione del progetio
tecnico di ampliamento cimiteriale, e data facolta al Comune di richicdere agli interessati, all'atio
della prenotazione, un deposito cauzionale infruttifero pari al 50% del corrispettive della tariffa
vigente per le concessiond di manufatti ciinitcriali.

Articolo 58
Uso delle sepolture private

1. Salvo quanlo gia' previsto dall'art. 35, il diritto d'uso delle sepolture private &' riservato alla
~persona del concessionario e a quelle della sva famiglia ovvero alle persone regolarmente iscritie
all'Ente concessionario (corporazione, istituto, ecc.), fino al completamento della capienza del
sepolcro, salvo diverse indicaziond previste nell'atto di concessione.
2. Letombe di famiglia 0 monumentali possona csserc concesse:
A) Ad una o pil persone per esse esclusivamente;
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B) Ad una famiglia con partecipazione di alire famigiie; |
C) Ad Enti, Corporazioni, Fondazioni. _
Nel primo caso la concessione si intende fatta a favore dei richicdenti con esclusione

~diognialtro. e

Nel secondo caso le famiglie o le personc concessionarie possono trasmettere [a
concessionc delfa tomba ai loro legittimi successori, escluso ogni altro.

Fra i parenti aventl diritto di scpoltura nella tomba di famiglia di cui alla lettera B) del
prosente arlicolo sono compresi: gli ascendenti e discendenti in linca retta di qualungue grado; i
fratelli e le sorelle consanguinee; 1l coniuge, i coniugi dei fratelli e delle sorelle consanguinee, i
coniugi dei parenti in lnea retta, il convivente, previa certilicazions dell’Ufficio Anagrafe
Comunale,

3. Ai fini dell'applicazione sia del 1° che 2° comma dell'art. 93 del DPR 10/9/1990 n. 285 Ia
famiglia del concessionario &' da intendersi composta dal coniuge. dagh ascendenti e dai
discendenti in linea retta e collaterali, ampliata agli affini, fino al 4° grado.

4. Per gli ascendenti e discendenti in linea retta i} diritto alla tumulazione e’ stato implicitamente
acquisito dal fondatore il sepolcro. all'atto dell'ottenimento della concessione.

5. Tcasi di tumulazione di conviventi con i titolari della concessione verranno valutati di volta in
volta e dovranno essere autorizzati dal titolare della concessione con una apposita dichiarazione ai
scnsi della legge 4/1/1968 n. 15 da presentare al servizio di Polizia Mortuaria che, qualora ricadano
gh estremi anzidetti, dara il nulla osta.

6. Pud altresi essere consentita, su richicsta scritta dei concessionari, la tumulazione di salme di
persone che abbiano acquisito particolari benemerenze nei confronti del concessionario; I'eventuale
condizione di particolarc benemerenza nei confronti dei concessionari va comprovata con apposita
dichiarazione ai sensi della legge 4/1/1968 n. 15 dal ttolare della concessione. Tale dichiarazione
potra cssere  depositata presso il servizio di Polizia Mortuaria anche prima del decesso della
persona per cui € richicsta la sepoliura che potrd avvenire comungque previo assenso dei titolari
della concessione.

7. Rimangono tassativamente escluse dal diritto all'uso della sepoltura tutte e personc che non
risultino legate al titolare della concessione in uno dei modi sopraesposti.

8. Con la concessione il Comune conferisce ai privati il solo diritto d'uso della sepoltura, diritto che
non &' commerciabile ne' trasferibile o comunque cedibile. Ogni atto contrario ¢' nullo di diritto,

9. Il .concessionario pud usare della concessione nei limiti dell'atto concessorio e del presente
Regolamento, senza alcun diritto a che siano conservate le distanze o lo stato delle opere ¢ delle
aree attigue che il Comune pud in ogni tempo modificare ed impiegare per esigenze del Cimitero.

Articolo 59
Manutenzione, canone annuo, affrancazione

1. La manutenzione delle sepolture private spetta ai concessionari, per le parti da loro costruite od
installate. La manutenzione comprende ogni intervento ordinario ¢ straordinario, nonche'
Pesecuzione di opere o restauri che il Comune ritenesse prescrivere in quanto valutata
indispensabile od opportuna sia per motivi di decoro, sia di sicurczza o di igiene.

2. Nelle sepolturc private costruite dal Comune e in cui la tipologia costruttiva sia tale da non
presentare soluzioni di continuita’' tra una concessions e l'altra, I Comune provvede alla
manutenzione ordinaria e straordinaria dei manufatti,

3. Sono escluse dalla mamitenzione di cui al comma precedente:

- le parti decorative costruite o installate dai concessionari;

- gli eventuali corpi o manulatii aggiunti dai concessionari;

- Pordinaria pulizia;

- ghi interventi di lisve rilevanza che possono essere eseguiti senza particolari strumenti




Articolo 89bis
Manutenzione - [nisrvenii siraordinar

* Qualora uno dei manufatti di'eui all’art. 59 dovesse presentare segni ovidenti di abbandona, sotta il =
profilo teenico-estetico, il Sindaco o la Giunta Comunale, scntito il parere dell'Ufficio Tecnico,

possona intimare al concessionario gli interventi necessari al ripristino del decora del luogo.

In mancanza di idonei interventi da parte del privato, if Comune potra sostituirsi ad esso anticipando

le spese che saranno recuperate con la procedura prevista dalle lepai o normative in materia, o con

altre procedure possibili,

1l Comune si limitera ad effettuare gli interventi ritenuti essenziali ai [ini di quanto sopra.

Il concessionario ¢ tenuto in solido a rifondere al Comune le spese anticipatc.

Articolo 60

Costruzione dell'opera - Termini
1. Le concessioni in uso di aree per le destinazioni di cui al secondo e terzo comma dell'art. 33,
impegnano il concessionario alla sollecita presentazione del progetto secondo le modalita’ previste
all'art. 71 ed alla esecuzionc dellic opere relative entro 24 mesi dalla data di emissione del
documente contabile corrispondente all'assegnazione, pena la decadenza.
2. Qualora l'arca non sia ancora disponibile, detto termine decorre dall'effeltiva disponibilita' e
consegna dell'area stessa.
Por motivi da valutare dal Sindaco, puo' esscre concessa, ai termini predetti e su giustificata
richiesta degli intercssati, una proroga di 6 mesi.

CAPO LI
PIVISIONE, SUBENTRI, RINUNCE

Articoio 61
Divisionea, Subentri

i. Pin' concessionari possono richiedere al Comune la divisione dei posti o lindividuazione di
separate quote della concessione stessa.

2. La richiesta deve essere redatta nella forma dell'istanza ¢ rova applicazione I'art. 20 della legge 4
gennaio 1968, n. 15; essa deve essere sotfoscritta da tutti i concessionari aventi titolo oppure essere
formulata separatamente dn tutti ¢li stessi.

3. Nelle stesse forme ¢ modalita’ uno o piv' concessionari possonc dichiarare la loro rinuncia
personale o per se’ e per i propri aventi causa, del diritto di sepoltura. In tal caso, la rinuncia
comporta accrescimento e non cessione def diritto di sepoltura nei confronti dei concessionari
residuali,

4. Tali richieste sono recepite ¢ registrate dal servizio di polizia mortuaria, anche utilizzando, sc
presenti, servizi informatici.

5. La divisione, l'individuazione di separate quote o la rinuncia non costituiscono ati di
disponibilita' della concessione, ma eschisivamente cscreizio del dirttto d'uso.

6. Con atto pubblico o scriltura privata autenticatn, depositata agli atti del Comune, piv’
concessionari di un'unica concessione cimiteriale pussono regolare i propri rapporti interni, ferma
restando I'unicita’ della concessione nei confronti de] Comune.
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7. In caso di deeesso del concessionario di una sepoltura privata, i discendenti legitimi e le altre
persone che hanne titolo sulla coneessione ai sensi dellart. 57 sono tenuti a darne comunicazione al
Sewizio di pulizia niortuaria entm 1? med dalla data di dcccsso ri:.hiedendo contestualmente ta

—

' dLblUHdndO uno d1 essi quale rapplesentantb della ¢0 ébblune nei confron { del Comune.
8. L'aggiornamento dell'intestazione della concessione e effettuato dal servizio di polizia mortuaria
esclusivamente nei confronti delle persone indicate nell'art. 57. che assumono la qualita’ di
concessionari. In difetfo di designazione di un rappresentante della concessione, if Comune
provvede d'ufficio individuandolo nel richiedente o, in caso di pluralita’ di cssi, scegliendolo tra i
concessionari secondo eriteri di opportunita’ in reluzione alle esigenze di eventuali comunicazioni
inerenti la concessione, ferma restando la titolarita’ sulla concessione da parte di tutti gli avenu
diritte. Per 'aggiornamento della intestazione e' dovuto il corrispettive fissata nel tariffario.
9. Trascorso il termine di tre anni senza che gli interessati abbiano provveduto alla richiesta di
aggiornamento dell'inlestazione della concessione, il Comune provvede alla dichiarazione di
decadenza.
10. La lamiglia viene ad estinguersi quando non vi sono persone che, ai sensi dell'art. 57, abhiano
titolo per assumcre lu qualita’ di concessionari o non siano state lasciate disposizioni a Enti o
[stituzioni per curare la manutenzione della sepoltura.
11. Nel caso di famiglia estinta, decorsi 10 anni dall'ultima sepoliura se ad inumazione o 20 anni se
a tumulazione, il Comune provvede alla dichiarazione di decadenza della concessione.

Articolo 62
Rinuncia a concessione a tempo determinato di duratza inferiore a 99 anni

1. II Comune ha facolta' di accettare la rinuncia a concessione di sepolura individuzle a tempo
determinato quando la sepoltura non ¢' stata occupata da salma o quande, essendo stata occupata, la salma
sia trasferita in altra sede. In tal caso, spettera’ al concessionario o agli aventi titelo alla concessione,
rinuncianti, il rimborso di una somma pari al 50% di quella versata al momento della concessione.

~ Articolo 63
Rinuncia a2 concessione di aree libere

I Comune ha facolta' di accettare la rinuncia a concessione di aree libere, salvo 1 casi di
decadenza, quando:
a) non siano slale eseguite le opere necessarie alla tumulaziong;
b) I'area non sia stata utilizzata per I'inumazione o comunque sia libera da salme, ceneri o resti.
Le aree inutilizzate rientrano nella disponibilita del Comune dopo 20 anni dalla concessione.
In tal caso, spettera’ al concessionario o agli aventi titolo alla concessione, rinuncianti, il rimborso di una
somma pari al 50% di quella versata al momento dellaconcessione,

Articolo 64
Rinuncia a concessione di aree con parziale o totale costruzions

1. I Comune ha facolta' di accettare la rinuncia a concessione di aree per la destinazione di cui al
comma 2 dell'art. 55, salvo i casi di decadenza, quando:

a} il concessionario non intenda portare a termine Ia costruzione intrapresa;

b) il manufatto sia interamente costruito ¢ sia comunque libero o liberabile da salme, ceneri o resti.
2. In tali casi spettera’ al concessionario o agli aventi titolo alla concessione, ripuncianti, oltre
all'eventuale restituzione del deposito cauzionale e salvo quanto previsto nel comma successivo, il
rumborso di una somma:

- per concessioni perpetuc, in misura pari alla tariffa in vigore al momento della rinuncia.



3. Al concessionari e' riconosciuto, salvo accettazione da parte del Comune, un equo indennizzo per
le opere costruite, su valutazione da parte dell'Ufficio Teenico Comunale, sentito il Servizio di
polizia mortuaria, da effettuarsi in contraddittorio con il concessionario in rapporto al posti
disponibili ¢d allo stato delle opere. . _ e

Articolo 65
Rinuncia a concessiona di manufatti delfa durata di anni 99 o perpetua

1. 1l Comunc ha [acolta’ di accettare la rinuncia a concessionc in uso di manufatti o parte di essi
costruiti dal Comune a condizione che siano liberi o liberabili da salme. ceneri o resti.

2. In tal caso speitera’ al concessionario o agii aventi titolo alla concessivne, rinunciant, il rimborso di
una somma pari al 50% di quella versata al momento dellaconcessione.
3. Per eventuali opere eseguite a cura del concessionario, in aggiunta al manufatio concesso. si
applica quanto disposto dal terzo comma dell'art. 64.

CAPO 11
REVOCA, DECADENZA, ESTINZIONE

Articolo 68
Revoea

L. Salvo guanto previsto dall'art. 92, secondo comma, del D.P.R.  10/5/1990 n. 283, €' facolta'
dell' Amministrazione rifornare in possesso di qualsiasi area o manufatto concesso in uso quando
¢10" sia necessario per ampliamento, modificazione topografica del cimitero o per qualsiasi alra
ragione di interesse pubblico.

2. Verificandosi questi casi la concessione in essere viene revocata dal Sindaco, previo
accerlamento da parte del Comune dei relativi presuppost, ¢ verra’ concesso agli aventi diritto I'uso,
a titolo gratuito, per il iempo residuo spettante secondo I'originaria concessione o per la durata di 99
anni nel caso di perpetuita’ della concessione revocata, di un'equivalente sepoltura nell'ambito dello
‘stesso cimitero in zona o costruzione indicati dall' Amministrazione, rimanendo a carico della stessa
le spese per il trasporto delle spoglie mortali dalla vecchia tomba alla nuova.

3. Della decisione presa, per I'esecuzione di quanto sopra, 'Amministrazione dovra' dar notizia al
Concessionario ove noto, o in difetto mediante pubblicazione all'Albo comunale per la durata di 60
giomni, almeno un mesc prima, indicando il giorno fissato per la traslazione delle salme. Nel giomo
indicato la traslazione avverra' anche in assenza del concessionario.

Articolo 67
Decadenza

[. La decadenza dolla concessione puo' essere dichiarata nei seguenti casi:

a) quando la sepoltura individuale non sia stata occupata da salma, ceneri o resti per i quali era stata
richiesta, entro 60 giorni dal decesso, cremazione, esumazionc o estumulazione:

b) quando venga accertato che la concessione sia oggetto di lucro o di speculazione:

¢) in caso di violazione del divieto di cessione tra privati del diritto d'uso della sepoltura, previsto
all'art. 56, penultimo comma; : '

d) quando, per inosservanza della prescrizione di cui all'art. 60, non si sia provveduto alla
costruzione delle opere entro i termini fissati;
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e} quando la sepoltura privata risulti in stato di abbandono per incuria o per morte degli aventi
diritio, o quando non si siano osservati gh nbh]ighi relativi alla manutenzionc della sepoliura
previsti dalia:t *19

2. la pronunud dclla d‘.,cadenza della concessione nei casi pn\'ﬂh ai puntl e) ed f) di cui sopra, ¢
adottata previa diffida al concessionaric o agli aventi titolo, in quanto reperibili.
3. In casi di Irrepeublllta fa diffida viene pubblicata all'albo comunale ¢ a quello del cimitero per la

durata di 30 gromi consecutivi.
4. La dichiarazione di decadenza, a norma dei precedenti commi, compete al Sindaco in base ad
accertamento dei relativi presupposti da parte del Responsabile del servizie di polizia mortuaria,

Articolo 88
Provvedimenti conseguenti la decadenza

I. Pronunciata la decadenza della concessione, 11 Sindaco disporra', se del caso, la traslazione delle
salme, resti, ceneri, rispettivamente in campo comune, 0ssario COMUNE, CLIETATIO COMUNE,

2. Dopodiché il Sindaco disporra’ per la demalizione delle opere o al loro restauro a seconda dello
stato delle cose restando i materiali o le opere nella piena disponibilita’ del Comune.

Articolo §9
Estinzions

I. Le concessioni si estinguono o per scadenza del termine previsto nell'atio di concessione ai sensi
del precedente arl. 56, ovvero con la soppressione del cimitero salvo, in questultinio caso, quanto
disposto nell'art. 98 del D.P.R. 10/9/1990 n. 285.

2. Prima della scadenza del termine delle concessioni di arce per scpolture per famiglie e
collettivita' gl interessati possono richiedere di rientrare in possesso degli elementi mobili, ricordi,
decoraziont e oggetti simili.

3. Allo scadere del termine, se gli interessati non avranno preventivamente disposto per la
collocazione delle salme, resti o ceneri, provvedera' il Comune collocandn i medesimi, previo
avvertimento agli interessati, rispettivamente nel campo comune o net loculi a disposizione del
Comune, nell'ossario comune o nel cinerario comune.




TITOLO IV
LAVORI PRIVATI NEI CIMITERIT
IMPRESE DI POMPE FUNEBRI

: CAPOI
IMPRESE E LAVORI PRIVATI

Articole 70
Accesse al cimitero

L. Per I'esceuzione di opere, nuove costruzioni. restauri, riparazioni, manutenzioni straordinarie, che
non siano riservate al Comune, gli interessati debbono valersi dell'opera di privati imprenditori, a
loro libera scelta.

2. Per leseccuzionc dei lavori di cui sopra gli imprenditori dovranne munirsi di apposita
autorizzazione del Comune da rilasciars] dietre domanda corredata, dal certificato di iscrizione alla
compelenle categoria professionale, fafto salvo il caso di costruzione del proprio sepolere familiare.
3. L'autorizzazionc da rilasciarsi a privall imprenditori €' subordinata all’accordo di rimborso in
caso di eventuali danni a cose o a persone, che potesscro verificarsi durante i lavori.

4. Per le semplici riparazioni, pulitura di monumenti, lapidi, croci, ecc., e per i lavori di ordinaria
manutenzione in gencre, bastera’ otlenere il permesso del Responsabile del servizio di polizia
mortuaria.

5. E' tassativamenie vietato alle imprese svolgere nel cimitero azione di accaparramento di lavori e
svalgere attivita’ comunque censwrabili,

6. Il personale delle imprese o comunque quelio ammesso ad esepuire lavori all'interno dei cimiteri
deve tencre un comportamento consono alla natura del luogo ed e soggetta alle prescrizioni di cui

agli artt. 48 e 49 in quanto campatibili,

Articelo 71 :
Autonzzazlon{ e permessi di costruzione di sepolture prwate
& collocazione di ricordi funebri :

1. 1 singoli progetii di costruzione di sepolture private debbono essere approvati dal Sindaco, su
conforme parere del coordinatore sanitario e della Commissione Edilizia, osservate le disposizioni
di cui ai capi 14 e 15 del D.P.R. 10/9/1990 n. 285 e quelle specifiche contenute nel preseate
Regolamento.,

2. Nell'atto di approvazione del progetto vicnc definito il numero di salme che possono essere
accoite nel sepolcro.

3. 1l numero dei loculi ipogei ed epigei ' (issato in ragione di un loculo per ogni metro quadrato di
area concessa; olire tale numero normale possono autorizzarsi altri leculi subordinatamentsz 2
particolari esigenze tecniche ed al pagamento per ogni loculo in piu', del canone di tariffa.

4. Se trattasi di progetii relativi ad arce per sepoltwre a sistema di inumazione, la capienza e
delerminata in base al rapportio tra la superficie deil'area ed il coefficiente 3,50.

5. Le sepolture private non debbono avers comunicazione con l'esterno del cimitero.

6. La costruzione delle opere deve essere contenuta nei limiti dell'area concessa ¢ non dove essere di
pregiudizio alle opere confinanti o ai servizi del cimitero.’

7. Le variazioni di carattere ornamentale sono autorizzate con permesso del Responsabile del
servizio di polizia mortuaria.

B. In ogni caso, qualsiasi variantc essenziale al progetto, anche in corso dopera, deve essere
approvata a norma del primo comma.
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9. Le autorizzazioni ed i permessi di cui sopra possono contencre parlicolari prescrizioni riguardanti
le modalita’ di esecuzione ed il termine di ultimazione dei lavori. -
10. Per le pfccole r1para710m di mdmma nnnuluwonc‘ e per que!]u che non altemm l'o opera in

Responaablle del servizio di polwa Moriuaria,
L. 1 concessionari di sepoltura privata hanno facolta’ di collocare, previa autorizzazione del
Responsabile dei servizi di polizia mortuaria, lapidi. ricordi, e similari.

Articolo 72
Responsabilitd - Deposito cauzionale

L. I concessionari delle sepolture sono responsabili della regolare esecuzione delle apere ¢ di
eventuali danni recaii al Comune o a terzi, salvo diritto di rivalsa nei confronti dell'imprenditore a
cui sonoe stati affidati i lavori.

2. Le autorizzaziont ed i permessi di cui all'articolo precedente sono subordinati al versamento di
una somuna a lilolo di deposito cauzionale fissata in tariffa, la garanzia della corretta esecuzione
delle opere e del risarcimento di eventuali danni.

3. Il Comune trattiene sul deposito cauzionale I'importo corrispondente ai consumi di acqua, energia

elettrica, ecc., necessari per 'esecuzione delle opere stesse.

Articale 73
Recinzione aree - Materiali di scavo

1. Nella costruzione di tombe di famiglia, I'impresa deve recingere, a regola d'arte, lo spazio
assegnato, por evilare eventuali danni a cose, visitatori o personale in servizic.

2. L' vietato occupare spazi attigui, senza l'autorizzazione del Responsabile del servizio di polizia
nortuaria,

3. T materiali di scavo e di rifiuto devono essere di volta in volta trasportati alle discariche o al luogo
indicato dai servizi di polizia mortuaria, secondo l'orario e l'itinerario che verranno presciiiti,
evitando di spargere materiali o di imbrattare o danncggiare opere; in ogni caso limpresa- deve
ripulire il terreno ¢ ripristinare le opere eventualmente danneggiate.

Articolo 74
Introduzione e deposito di materiali

1. E' permiessa la circolazione dei veicoli delle improse per 'esecuzione dei lavori di cui agli articoli
precedenti, nei percorsi e secondo gli orari prescritti dal Responsabile del servizio di polizia
mortuaria.

La sosta ¢' consentita per il tempo strettamente necessario.

2. E' vietato attivare sull'arca concessa laboratori di sgrossamento dei materiali.

3. Per esigenze di servizio puo' essere ordinato il traslerimento del materiali in altro spazio.

4. Nei giorni fostivi il terreno adiacente alla costruzione deve csscic riordinato e libero da cumuli di
sabbia. terra, calee, ecc..

Articolo 78
Orario di lavoro

1. L'orario di lavoro per e imprese e' fissato dal Responsabile del servizio di polizia mortuaria.
2. ' vietato lavorare nei giomi festivi, salvo particolari esigenze tecniche, da riconoscere dal
servizio di polizia mortuaria.




Articolio 78 -
Sospensioneg dei lavori in oceasione della Ccmmemorazwne c!e; Defunzi

1. H_Sindacg in_occasione della Commemorazione dei Defunti, dettera’ le istruzioni  di o
r I'introduzione e la posa in apera di materiali per opere o anche solo di lapidi

- comportamento

individuali.
2. Le imprese devono sospendere tutte le costruzioni non uliimate & provvedere alla sistemazione

dei materiali, allo smontaggio di armature e ponti, nel periode indicato nelle istruzioni di
comportamento di cut al comma precedente.

Agticolo 77
Vigilanze

[. 1l Responsabile dei servizi di polizia mortuaria vigila e controlla che l'csceuzione delle opere sia
conforme ai progetti approvati, alle autorizzazioni ed ai permessi rilasciati. Fgli puo' impartire
opporlune disposizioni. fare rilievi o contestazioni anche ai {ini dell'adozione da parte del Sindaco
del provvedimenti previsti dalla legge.

2. L'Ufficio Tecnico comunale accerta, a lavori ultimati, la regolare esecuzione delle opere di
costruzione di sepolture familiari e propone al'Ufficic competente, nel caso di risultato favorevole,
la restituzionc del deposito cauzionale di cui agli art. 72.

Articolo 78
Obblighi e divieti per il personale dal cimitero

L. Il personale del Cimitero ¢' tenuto all'osservanza del presente Regolamento, nonche' a farlo
rispetiare da chiungue abbia accesso nel cimiteri.
2. Altresi' il personale del cimitero €' tenuto:
a) a mantenere un comportamento dignitoso nei confronti del pubblico;
b) a mantenere un abbigliamento dignitoso e cansono alla caratteristica del luogo;
¢) a fornire al pubblico le indicazioni richieste, per quanto di competenza.
3. Al persenale suddetto &' vietato: :
a) eseguire, allinierno del cimiteri, attivita' di qualqzam tipa per conto clz privati, sia allinterno
dell'orario di lavora, sia al di fuori di esso;
b) ricevere compensi, sotto qua siasi forma e anche a titolo di liberalita’, da parte del pubblico o di
ditte;
c) segnalare al pubblico nominativi di dite che svolgano attivita' inerenti ai cimiteri, anche
indipendentemente dat fatto che cio’ possa costituire 0 meno promozione commerciale;
d) esercitare qualsiasi forma di commercio o altra attivita' a scopo di lucro, comunqgue incrente
all'attivita' cimiteriale, sia all'interno dei cimiteri che al di fuori di essi ed in qualsiasi momento;
¢} trattcnere per se' 0 per terzi cose rinvenute ¢ recuperate nei cimiteri.
4. Salvo che il fatto non costituisca violazione piu' grave, la violazione degli obblighi o divieti
anmdeltl e di quelli risultanti dal presente Regolamento costituisce violazione disciplinare,

1l personalc dei cimileri €' sotioposto a vaccinazione antitetanica, ai sensi delle vigenti
disposizioni_._ nonche' alle altre miswe in materia di prevenzione degli infortuni o di malattie
connesse con ['attivita' svolta.
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CAPO I
IMPRESE POMPE FUNEBRI

Funzioni - Licenza

1. Le unprese di pompe funebri, a richiesta degli interessati, possona:; :

- svolgere le incombenze non riservate al Comune, ma spettanti alle famiglie in hutto, sia presso gli
Uffici del Comune che presse le parrocchic od enti di culto;

- fornire {eretri ¢ gli accessori relativi;

- occuparsi della salima;

- etfettuare il trasporto di salme in o da altri comuni.

2, Le imprese di cui al primo comma, fermo restando 1] possesso della licenza di cui all’art. 115 del
T.U. della legge di Pubblica Sicureziza, suranno munite della prescritta autorizzazione commerciale
qualora intendano vendere feretri ed altri articol funerari,

Arficolo 80
Diviati

1. E' fatto divieto alle imprese:

a) di aceaparrare servizi in modo molesto o inopportuno, ricorrendo ad organizzazioni e sistemi che
adombrino sospetto di accordo o di corruzione all'interno dei luoghi di cura e di degenya;

b) di sostare negli ulfici e nei locali del Comune oltre il tempo necessario per esplicare incarichi gia'
ricevuti, allo scopo di offrire prestazioni;

¢) di sospendere il servizio assunto e gia' predisposto per eventuali contestazioni in ordine agh
onorari o per altro molivo privalo;

d) di esporre, a visia del pubblico, ferctri ed aceessori nelle vetrine dei locali di attivita',




TITOLO V |
- DISPOSIZIONI VARIE F FINALI

CAPO I
DISPOSIZIONT VARIE

Articolo 81
Assegnazione gratuita di sepoltura a cittadini iflustri o benemeriti

I. All'mierno del Cimitero puo’ essere riservata apposita zona detfta "depli Uomini llustri® ove il
Sindaco potra’ disporre per ['assegnazione gratuita di posti destinati alla tumulazione di salme,
ceneri o resti di cittadini che si siano distinti per opere di ingegno o per servizi resi alla comunita'.

2. Por le medesime finalitd di cui al comma precedente P'Amministrazione Comunale potra’
destinare nel cimitero comunale aree o tfombe per la sepolura di salme o resti di “cittadini
benemeriti".

Articolo 82
Mzppa

t. Presso 1l servizio di polizia mortuaria e' tenuto un registro delle sepolture per I'aggiornamento
continuo delle posizioni delle concessioni e del concessionari. Detto registro, denominato mappa,
puo’ essere tenuto, se del caso, con mezzi informatici.

2. La mappa €' documento probatorio, fino a prova contraria, delle variazioni avvenute nelle
concessioni relative ai cimiteri del Comune.

3. Ad ogni posizione in mappa corrisponde un nuinero che deve coincidere con quello che
obbligatoriamente deve essere apposto su ogni sepoltura nel cimitero e che trova riscontro nella
carfografia cimiteriale.

Articolo B3
Annoctazioni in mappa

1. Sulla mappa viene annofata ogni sepoltura, in campa comune O concessa in uso, ogni
modificazionc o cessazione che si verifica e comunque ogni operazione cimiteriale.

2. La mappa deve contenere almeno le seguenti indicazioni:

a) generalita’ del defunto o dei defunti;

b) il numero d'ordine dell'autorizzazione al seppellimento;

¢) la struttura schematica della sepoltura con l'indicazionc della collocazione delle salme;

d) le gencralita’ del concessionario o dei concessionari:

e) ghi estremi del titolo costitutivo;

1) la data ed il numero di protocolio generale cui si riferisce Ia coneessione;

g) la natura ¢ la durata della concessione;

h) le variazioni che si verificano nella titolarita’ della concessionge;

1) le opcrazioni cimileriali che danno luogo a introduzione o a rimozione di salme, resti o ecencri
dalla sepoltura con gli estremi del hiogo di provenienza o di destinazione.
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Articole 84 C e
Registro delle operazioni cimiteriali .
1. ]l personale addetto e' tenuto a redigere secondo le istruzioni di cui agli artt. 52 - 53 del N.P.R.
LO/9/1990 n. 285, il reoxstro delle ~operazioni cmmemh n mdmu ‘cronologico, dn(.he medlan}ﬁ_
strumenti infarmatici. T T
2. Al fini delle registrazioni di cui al primo comma ¢ da intendersi che il numero d'ordine della
bolletta di accompagnamento coincida con quello riportato nella piastrina in piombo, applicata al
cofano, a cura del personale addctto,
3. 1n base ai dati contenuti in tale registro si procede all'aggiormnamento delle mappe cimiteriali.

Articolo 85
Schedaric det defunti

I. Viene istituito lo schedario dei defunti, con il compito di costituire Panagrafe cimiteriale, tenuto,
se del caso, con mezzi informatici.

2. 11 servizio di polizia mortuaria, sulla scorta del registro di cui all'art. 84, terra’ annotal in ordine
alfabetico, i nominativi dei defunti le cui spoglie mortali sono contenute, sotto qualsiasi forma, nel
cimilero stesso.

3. In ogni scheda saranno riportati:

a} le generalita’ del defunto;

b) il rumero della sepoitura.

Articolo 86
Scadenziario delle concessioni

1. Viene istituito lo scadenziario delle concessioni allo scopo di mantencre aggiornate e relative
posizioni e di poter effettuarc, alle scadenze previste, le operazioni di esumazione o di
cstumulazione occorrenti per liberare la sepoltura.

2. 11 Responsabile del servizio di polizia mortuaria €' tenuto a predisporre elenco delle concessioni
in scadenza.

CAPOII
NORME TRANSITORIE - DISPOSIZIONI HNALI

Articolo 87
Efficacia delle disposizioni del Regolamento

1. Le disposizioni contenute nel presente Regolamento si applicano anche alle concessioni ed ai
rapporti costituiti anteriormente alla sua entrata in vigore.

2. Tuitavia, chiunque ritenga di poter vantarc la titolarita’ di diritt d'uso su sepolture private in hase
a norme del Regolamento precedente, puo’, nel termine di un anno dall'cntrata in vigore del presente
Regolamento, presentare al Comune gli atti e documenti che comprovino tale sua qualita’ al fine di
ottcnernie formale riconascimento.

3. It provvedimento del Sindaco con cui si riconoscono diritti pregressi sorti nel rispetio del
Regolamento precedente e' comunicato all'interessato e conservato negli atti inerenti la sepoltura di
che trattasi. -

4. Gli adempimenti, relativi alic concessioni pregresse, dovranno essere compiuti entro 4 anni
dali'entrata in vigore del presente regolamento.

5. Salvo quanto previsto ai precedenti commi, il Regolamento comunale di Polizia Mortuaria
precedente cessa di avere applicazione dal giorno di enirata in vigore del presente.
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Articolo 88
Cautele

L Chi dumcmdd un servizio qualsiasi (trasporti, inumazioni, cremazioni, imbalsamazioni,
“esutazioni, traslaziond, cce.) od tna concessione (aree, archi. loculi, nicch ¢el)

di croci, lapidi, busti) o la costruzione di tombini, edicole, monumenti, cu.) s'intende agisca in

nome ¢ per conto ¢ ol preventivo consenso di tuttt ght interessati.

2. In caso di contestazione P'Anuninisirazione s'intendera’ e restera’ estranea all'azione che ne

CONSEEUE.

3. Fssa st limitera), per l¢ vertenze in materia, a mantenere fermo lo stato di fatto fino a tanto che

non sia raggiunto un accordo fra le parti o non sia intervenuta una senlenza del Giudice di ultima

istanza, passala in giudicato.

Articolo 89
Dirigente Responsabile del servizio di polizia mortuaria

1. Ai sensi dell'art. 51, 3. comma, della legge 8 giugno 1990, n. 142, spetta al dirigente
Responsabile del servizio di polizia mortuaria l'emanazione degli atli previsti dal presente
Regolamento, compresa la stipula degli atti di concessione, ed ogni altro analogo adempimento,
senza che occorra preventiva deliberazione della Giunta Comunale, quando tali atti sono compiuti
nell'osservanza del Regolamento stesso.

2. Eventualy atti rignardanti situazioni non previste dal presente Regolamento, spettano al diripente
Responsabile del servizia di palizia mortuaria su conforme deliberazione della Giunta Comunale,
salvo non si tratti di atti o provvedimenti di competenza del Consiglio Comunale, ai sensi del
Decreta Legislativo 267/2000 e s,.m.1.

Articolo 0
Concessioni pregresse

1. Le concessioni assegnate prima della entrata in vigore del presente regolamento continuanc a
‘seguire, per yuanto riguarda la durata della concessione, il regime 111dlcato ncll'atto di concessione

stesso,

Articolo 81
Sepolture private a fumulazioni pregresse - Mutamento del rapporto concessorio

1. Per le concessioni sussistenti prima dell'entrata in vigore del R.D. 21 dicembre 1942, n, 1880, per
le quali non risulti essere stato stipulato il relativo atto di concessione, trova applicazione l'istituto
dell'immemoriale", quale presunzionc "juris tanium" della sussistenza del diritto d'uso sulla

colicessione,
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